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NATO La riunione del Consiglio Atlantico 

Mosca insiste: contrasti USA-Europa 
Pechino sottolinea i punti di frizione 

In una corrispondenza della TASS si ricorda che gli alleati non sono d'accordo né sui rapporti con l'URSS 
né sulla quesiione degli euromissili - La «Nuova Cina» riprende le posizioni dell'Olanda e della Danimarca 

MOSCA — Con una lunga corrispondenza da Washington, ia 
TASS ha riferito ieri sulla sessione del Consiglio Atlantico in 
corso nella capitale americana. Tema centrale che attraversa 
tutta la corrispondenza, le divergenze fra gli americani e i 
loro alleati europei, divenute «sempre più nette., tanto da 
suscitare ormai gravi preoccupazioni nell'amministrazione 
Reagan. I punti sul quali si manifestano le divergenze, secon­
do la TASS, sono: «I futuri rapporti con l'Unione Sovietica; 
un nuovo incentivo alla corsa al riarmo ed alla militarizza­
zione dello spazio; l piani per estendere la sfera operativa 
della NATO oltre la regione atlantica; la possibilità di far uso 
diretto della forza militare contro quei governi, come è avve­
nuto per Grenada e il Nicaragua, la cui politica non sta bene 
a Washington». 

Anche in tema di euromissili, secondo la TASS, l'unità di 
Intenti fra europei ed americani sarebbe lungi dall'essere 
completa: «Sebbene Washington sia riuscita ad imporre 11 
dislocamento dei nuovi missili nucleari americani a medio 
raggio al principali partner della NATO, l'amministrazione 
Reagan ce la sta mettendo tutta per ottenere da tutti 1 paesi 
NATO dell'Europa occidentale la approvazione unanime a 
questa pericolosa politica. «In realtà, numerosi sono 1 paesi 
dell'Alleanza occidentale che manifestano più di una per­
plessità sulla realizzazione dei plani di riarmo nucleare. L'a­
genzia TASS cita a questo proposito le posizioni dell'Olanda, 
della Danimarca e del Belgio». 

L'agenzia sovietica fa infine anche un esplicito riferimento 
alle questioni del Golfo, nel quadro del tentativi americani di 
estendere l'area d'intervento della NATO, facendo per questo 
pressioni massicce sugli alleati europei. «Alla amministra­
zione Reagan — scrive la TASS — piacerebbe subordinare la 
potenza militare del paesi dell'Europa occidentale al plani 
globali militari di Washington». Ecco perché, durante il Con­
siglio atlantico, Washington cercherà di Indurre gli alleati a 
plani che comportano -massicci interventi militari in zone 
esplosive, fuori dalla competenza della NATO, come 11 Golfo 
Persico». Cernenko 

PECHINO — L'analisi che 
Pechino dedica, attraverso 
l'agenzia di stampa ufficiale 
•Nuova Cina», alla riunione 
del sedici ministri degli este­
ri della NATO che si e aperta 
Ieri a Washington, Insiste so­
prattutto sul motivi di frizio­
ne interna che in questo mo­
mento dividono l'Alleanza 
occidentale. Tali motivi ri­
guardano, secondo la «Nuo­
va Cina», soprattutto 11 pro­
blema degli euromissili e 1 
rapporti fra Est e Ovest In 
materia di armamenti. 

Un numero elevato di fat­
tori politici, ha scritto Ieri 
«Nuova Cina» In una corri-
sondenza da Bruxelles, con­
tribuiscono all'incertezza del 
risultato finale del Consiglio 
Atlantico di Washington, 
tanto da fargli correre il ri­
schio di concludersi in un 
nulla di fatto. 

Entrando nel particolari, 
l'agenzia cinese esamina nel 
dettagli le differenze di ve­
dute fra gli Stati Uniti e 1 
paesi europei, soprattutto 
per quanto riguarda l'ap­
proccio al problemi della di­
stensione, del rapporti con 
l'Est e del riarmo. Come 
esempi di tali differenze, l'a­

genzia cinese cita la posizio­
ne dell'Olanda, che ha fin qui 
rifiutato la Installazione del 
44 missili Crulse che 11 plano 
NATO del '79 le assegnava. 
Altro esemplo del contrasti 
che scuotono l'alleanza, la 
posizione della Danimarca, 
il cui Parlamento ha appro­
vato a maggioranza la deci­
sione di bloccare lo stanzia­
mento di 7,5 milioni di dolla­
ri, che dovevano costituire il 
contributo danese al piano 
missilistico della NATO. Di­
verso. Infine, secondo l'agen­
zia «Nuova Cina», l'approccio 
americano e quello europeo 
al problema del blocco delle 
trattative tra USA e URSS 
sugli armamenti nucleari 
strategici e su quelli a medio 
raggio. Mentre da parte eu­
ropea si accentuano le pres­
sioni, per lo meno verbali, 
perché si riprendano le trat­
tative e perché da parte occi­
dentale si prenda un'iniziati­
va capace di rimettere In 
movimento i meccanismo 
del dialogo, da parte ameri­
cana si tende ad aspettare 
piuttosto una mossa. I cine­
si, come si sa, avevano chie­
sto agli USA di bloccare la 
Installazione degli euromis­
sili. 

occorre un impe 
Git33l In 

st e a Ovest 
Lo sostiene uno studio del SIPRI, l'istituto di ricerche sulla pace di Stoccolma - «Superata l'ultima tappa 
della corsa al riarmo» - Non più credibile l'uso delle armi H come deterrente - La «risposta flessibile» 

STOCCOLMA — L'ultima 
tappa della corsa al riarmo è 
ormai stata superata. A que­
sti livelli, non e più credibile 
un uso «deterrente» dell'ar­
ma nucleare. È giunto quin­
di il momento in cui, da par­
te della NATO, ci si deve im­
pegnare a non fare uso per 
primi di armi nucleari in un 
futuro conflitto. È questo il 
punto di arrivo di uno studio 
del SIPRI, Il prestigioso Isti­
tuto di ricerche per la pace 
Internazionale di Stoccolma, 
un organismo Indipendente 
di politica internazionale. 

Insieme all'impegno occi­
dentale, dovrebbe esserci da 
parte sovietica una prova di 
credibilità sulla sua volontà 
a non usare per prima l'arma 
nucleare, volontà che fu 
espressa nel 1982 da Bre­
znev, e che ora dovrebbe co­
stituire argomento di un im­
pegno preciso. Il rapporto è 
intitolato, significativamen­
te, «No al primo uso», e in es­
so si riesamina criticamente 
la strategia americana della 
•risposta flessibile». Inaugu­
rata vent'anni fa. 

Il rapporto suggerisce che 
tutte le armi nucleari di tea­
tro vengano rimosse dalle 

regioni adiacenti la linea di 
demarcazione fra Est e 
Ovest, e che tale ritiro venga 
seguito dall'allontanamento 
di tutte le armi nucleari stra­
niere dai paesi europei. 

Per superare situazioni 
controverse, prosegue 11 rap­
porto, al paesi della NATO 
dovrebbe essere lasciato un 

periodo di cinque anni per 
creare una forza autonoma 
di armi convenzionali, dopo 
che i due schieramenti 
avranno i aggiunto un accor­
do su un equilibrio basato su 
livelli minimi anche in que­
sto settore. A conclusione del 
cinque anni di passaggio dal 
nucleare al convenzionale, 

dovrebbe esserci l'impegno 
delle due parti a non dare 
inizio ad una guerra nuclea­
re. 

Lo studio presenta poi una 
seconda opzione, da combi­
nare o Integrare con la pri­
ma, che prevede la creazione 
di un sistema difensivo «non 
provocatorio», iniziando dal-

Pershing e Cruise non superino 
i 572, si sostiene nella RFT 

BONN — Il numero del missili USA a media 
gittata Pershing 2 e Cruise in Europa non 
sarà aumentato oltre i 572 previsti dalla 
«doppia decisione» della NATO del 1979. Lo 
ha affermato Friedrich Ruth, responsabile 
per la questione degli armamenti nel gover­
no del cancelliere Helmut Kohl, durante un 
seminario di studio all'Accademia evangeli­
ca di Tutzing, in Baviera, domenica scorsa. 

Ruth si è ricollegato a una affermazione 
del sottosegretario USA alla Difesa, Richard 
Perle, il quale ia scorsa settimana ha propo­
sto di aumentare oltre 572 il numero dei mis­
sili a media gittata da installare in Europa. 

Se la proposta di Perle è vera, ha detto Ruth, 
è solo una «posizione personale». 

L'incaricato delle questioni degli arma­
menti ha detto che in questo momento non è 
in programma nessuna misura di ritorsione 
occidentale come risposta alla installazione 
dei missili SS 22 e SS 23 in RDT. 

Nella stessa sede Harald Lange, dell'Istitu­
to per la politica internazioanie di Berlino 
Est (RDT), non ha escluso «del tutto» che en­
tro quest'anno si possa verificare un riavvici­
namento tra le superpotenze USA e URSS. I 
nuovi stazionamenti, secondo lo studioso 
della RDT, hanno però «acuito la situazione» 
con conseguenze anche sui rapporti tra i due 
stati tedeschi. 

lo stabilimento di una zona 
di «disimpegno» fra Est e 
Ovest. Lo studio esamina poi 
i mutamenti intervenuti nel­
la situazione Internazionale 
dalla nascita della strategia 
della «risposta flessibile» ne­
gli anni GO. 

«In primo luogo — scrivo­
no gli studiosi del SIPRI — 
l'Unione Sovietica ha oggi a 
disposizione un maggior nu­
mero di opzioni, una mag­
giore flessibilità ed una 
maggiore potenza nucleare 
tattica in Europa... Questa 
circostanza rende meno cre­
dibile l'uso dell'arma nu­
cleare come deterrente. In 
secondo luogo — prosegue lo 
studio — date le devastazio­
ni che le forze sovietiche po­
trebbero arrecare agli Stati 
Uniti, non è pensabile che il 
presidente degli Stati Uniti 
ordini un attacco strategico 
contro l'Unione Sovietica in 
difesa dell'Europa occiden­
tale». 

Dunque, conclude su que­
sta parte il documento, «l'ul­
t imo verdetto sulla strategia 
della risposta flessibile è che 
essa, ha perduto di credibili­
tà. E stato infatti superato 
l'ultimo gradino della esca­
lation del riarmo». 

ECONOMIA INTERNAZIONALE Sul tappeto ia cooperazione a lungo termine 

Vertice COMECON il 12 giugno a Mosca 
Parteciperebbero i leader di partito e di governo di tutti i paesi membri dell'organizzazione - Per trovare un 
precedente bisogna risalire a tredici anni fa - Prevista una riunione preparatoria all'inizio del mese 

MOSCA — I leader dei paesi 
del COMECON' dovrebbero 
riunirsi il 12 giugno al Crem­
lino per discutere i rapporti 
commerciali all'interno di 
questo organismo interna­
zionale che raggruppa, at­
torno all'URSS, i suoi alleati 
dell'Europa orientale (Bul­
garia. Cecoslovacchia, Polo­
nia, RDT, Romania e Un­
gheria), due paesi asiatici 
(Mongolia e Vietnam) e une 
centramericano (Cuba). 
Sembra che la riunione — 
che non è però stata ancora 
annunciata ufficialmente 

per la data del 12 giugno — 
sia destinata a rivestire un 
carattere del tutto particola­
re per due motivi: l'elevato 
livello dei partecipanti e l'ar­
gomento delle discussioni. 

I partecipanti dovrebbero 
essere tutti i capi di partito e 
di governo dei paesi interes­
sati: un vero e proprio sum­
mit, dunque, che, per quanto 
riguarda il COMECON, tro­
verebbe un precedente solo 
se si andasse indietro di ben 
tredici anni. Ancora più inte­

ressanti sono ie previsioni 
che si fanno per quanto con­
cerne gli argomenti in di­
scussione. Non si trattereb­
be. infatti, di esaminare 
semplicemente 1 problemi 
commerciali oggi aperti, ma 
di ridisegnare gli scambi in 
vista dello sviluppo econo­
mico previsto dai singoli 
paesi per i prossimi decenni. 
In pratica gli Stati del CO­
MECON vorrebbero mettere 
a punto nell'occasione un si­
stema di cooperazione e d'in­
tegrazione economica con 

j l'occhio puntato al Duemila. 

Queste supposizioni, che 
circolano attualmente a Mo­
sca. sono tra l'altro conforta­
te dal fatto che il 13 aprile 
scorso il viceministro degli 
Esteri Gheorghi Kornienko 
preannunciò un appunta­
mento del genere per il mese 
di giugno. Una riunione pre­
paratoria, a livello di segre­
tari dei Comitati centrali del 
partiti comunisti, sarebbe in 
programma a Mosca per il 7 
giugno. Se la notizia venisse 
confermata, ci si troverebbe 

di fronte a una singolare 
coincidenza, visto che pro­
prio il 7 giugno si aprirà a 
Londra il vertice del sette 
paesi più industrializzati ad 
economia di mercato. DI un 
summit del COMECON si 
parla da almeno due anni. 
Nel maggio 1982 Breznev lo 
diede per imminente. Nel 
febbraio 1983, quando 11 lea­
der sovietico era Andropov, 
il vertice del PCUS ne di­
scusse i preparativi. L'altro 
ieri la «Pravda. ha pubblica­
to un articolo per ricordare i 
35 anni del COMECON. 

POLONIA 

Iniziativa CGIL per leader 
di Solidarnosc detenuto 

ROMA — La CGIL è Intervenuta 
presso il governo polacco in favore di 
Karol Modzelwski. dirigente di Soli­
darnosc detenuto senza imputazione 
e senza processo, cosi come tanti al­
tri leader di quell'organizzazione. 
•Le chiediamo — si legge in una let­
tera Inviata al Ministro della Giusti­
zia polacco — di farci avere elementi 
relativi ad eventuali capi di imputa­
zione ed altri dati sul processo, non­
ché di facilitare le procedure affin­
ché possiamo fare visita a Karol Mo-
dzelwskl. Auspichiamo che siano da 
lei verificate e garantite condizioni e 
stato di salute» del suddetto. 

•Abbiamo conosciuto Karol Mo-

dzcl-ASki — spiega la lettera, firmata 
da Bruno Trcnùn. Michele Magno, 
Guglielmo Epifani. Sauro Magnani. 
Paul Wiltemberg. Giorgio Nardinoc-
chl — in occasione della visita di 
Lech Walesa a Roma nel gennaio 
1981 e successivamente ne abbiamo 
seguito la saggia e continua attività 
dedicata al rinnovamento e allo svi­
luppo democratico del proprio pae­
se». Aggiungono i firmatari che la 
detenzione del sindacalista viola la 
convenzione n. 87 delPOrganlzzazlo-
ne Internazionale del Lavoro, ratifi­
cata dalla Dieta Polacca, la Dichia­
razione Universale del Diritti del­
l'Uomo. e gii Accordi di Helsinki. 

JUGOSLAVIA 

Digiunano per protesta 
gli arrestati con Gilas 

BELGRADO — Uno dei quattro dissi­
denti jugoslavi che da sei giorni attuano 
un digiuno di protesta, Vosjislav Seselj, 
è stato trasferito dal carcere all'ospeda­
le di Sarajevo, perché sfinito dalla man­
canza totale di cibo. Seselj, che è un do­
cente universitario, ha cominciato la 
sua protesta insieme ad altri dissidenti 
arrestati in seguito al «caso Gilas»: il so­
ciologo Vladimir Mijanovic, Io studente 
in sociologia Milan Nicohc, lo scrittore e 
traduttore Pavle Imsirovic. Tra le loro 
denunce c'è quella della condizione dei 
diritti umani nella Jugoslavia, una con­
dizione che negli ultimi mesi avrebbe 

subito una forte stretta, fino ad avvici­
narsi alle violazioni frequenti in altri 
paesi, come in URSS. 

I quattro dissidenti «ono stati arre, 
stati due giorni prima di Pasqua insie­
me a Milovan Gilas, l'ex delfino di Tito. 
Fanno parte del «gruppo dei 28., tutti 
studiosi e intellettuali, tutti accusati di 
•associazione a scopo di attività ostile 
alla Jugoslavia». Ieri Mijanovic non si è 
potuto presentare dal giudice istruttore 
perché molto indebolito dal digiuno, 
non gli è stato permesso di vedere U 
moglie. Pavle Imtsorvic, invece, sarebbe 
stato trascinato davanti al giudice 
istruttore ma si è rifiutato di risponde­
re. 
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coopsettéGÌ 
LA PIÙ' GRANDE OPERA DELLA STORIOGRAFIA MARXISTA 

Storia universale 
dell'Accademia delle Scienze dell'URSS 

È disponibile anche il JvII volume 

ogni volume lire 80.000 

A chiunque avrà trovato un 

nuovo acquirente dell*opera, 

sarà data IN OMAGGIO una 

SELENA, la potente radio 

transoceanica sovietica, dotata 

di tutte le gamme d'onda! 

Per maggiori informazioni, scrivere a: 

Teti Editore - via Noe, 23 - 20133 MILANO' 

COMUNITÀ MONTANA DEL GARGANO 
MONTE SANTANGELO 

AVVISO 01 GARE -
La Comixot» Mom*-.a del Gargar-o <"»>ve scollar» rr-edianie kciunon» privstt 

riservile XJ tfrprese iscritte aTA N C ara cstego-ia 0* • segmenti lavori­
l i Sistematene <feua strada corrette «Vane VAIURAt « agro ót Sa----JC»ndro 

Gargano 
Importa a base (* gara 1_ 150 0 0 0 0 0 0 
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Importo a base di gara L 123 SS5 100 
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5) Cornpfcian-.enti-»«?ri$!<vj deca strada comunali •MONTESAATAGlNE - MON-
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Importo a base a gara L 105 0 0 0 0 0 0 
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GRASSO» «i agro di Iscn.»:» 
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PROVINCIA DI BELLUNO 
Cod-ce Ftscaie: OC204590251 

PROVINCIA DI BELLUNO 
La Provincia intende appaltare i lavori dì sistema­
zione del tratto km. 23+100 - km 244-100 a 
ricostruzione del ponte sul Terche lungo la pro­
vinciale di S.P.: base d'appalto L 754.227.680; 
modalità d'appalto: art. 1. lettera C). e art. 3 della 
legge 2-2-1973. n. 14. 
Le ditte in possesso dei requisiti possono segnalare 
l'interesse alla gara entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione. 
La Provincia, nell'ambito della sua ampia discreziona­
lità, può prendere in considerazione le segnalazioni 
pervenute per la scelta delle imprese. 

IL PRESIDENTE 
(geom. Renato Costantini) 

CITTÀ DI 
SETTIMO TORINESE 

Provincia di Torino 

RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI 

BANDO DI GARA (legge 8 / 8 / 1 9 7 7 n. 584) 

OPERE STRADALI PER LA COSTRUZIONE DELL'ASSE 
ATTREZZATO SUD. LA REALIZZAZIONE DI UN PAR­
CHEGGIO DI ATTESTAMENTO E DI UN'AREA DESTINA-

TA A MERCATO REGIONALE. 

I lavori dovranno eseguirsi entro 500 giorni meteorologi­
ci lavorativi risultanti dal programma lavori. L'appalto ò in 
un unico lotto dell'importo base di L. 2.581.691.790. 
Procedura dì aggiudicazione in base al combinato disposto 
dall'art. 24 comma e) legge 8 /8 /1977 n. 584 e dell'art. 4 
legge 2 /2 /1973 n. 14. 

Saranno ammesse alla gara le Imprese iscritte all'A.N.C. 
categoria 6 per un importo minimo di iscrizione di Lire 
3 .000 .000 .000 (Tremiliardi). 

Per poter essere invitati alla licitazione bisognerà presen­
tare domanda, in carta legale, indirizzata alla Città di Setti­
mo T.se - P.zza della Libertà 4 , entro il termine di 30 giorni 
dalla data odierna, avendo questa Amministrazione inviato 
all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Euro­
pee il presente bando di gara. 

Nelle richieste di partecipazione alla gara gli interessati 
dovranno dichiarare ed indicare: l'iscrizione alla C.C.LA.A. 
o la iscrizione al Registro professionale dello Stato di resi­
denza nonché l'iscrizione all'Albo Professionale Costruttori 
contenente categoria ed importo o all'Albo corrispondente 
dello Stato di residenza. 

Ciascun aspirante dovrà includere nella domanda di par­
tecipazione le indicazioni, sotto forma di dichiarazioni suc­
cessivamente verificabili, riguardanti la situazione in ordine 
alla proprie capacità tecnica, economica e finanziaria. La 
capacita economica e finanziaria dell'imprenditore dovrà 
essere provata mediante le referenze indicate nel punto A 
del primo comma dell'art. 17 della Legge 8 agosto 1977, 
n. 584, succitata. La capacità tecnica dell'aspirante dovrà 
essere provata con il documento indicato nell'art. 18 della 
stessa legge. Gli altri documenti, comprovanti i requisiti di 
cui agli artt. 17 e 18, lett. b), e), d) ed e), dovranno essere 
prodotti dall'aggiudicatario, entro dieci giorni dalla comuni­
cazione dell'aggiudicazione, pena l'annullamento dell'ag­
giudicazione medesima e l'incameramento della cauzione 
provvisoria. 

Sono ammesse a presentare offerte imprese riunite e 
consorzi di cooperative. 

Nell'appalto di che trattasi non vi sono parti dell'opera 
scorporagli. Oltre all'esecuzione dei lavori, l'appalto non ha 
ad oggetto elaborazione di progetti. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione la 
quale può escludere dal concorrere all'appalto, indipenden­
temente da quanto previsto dagli artt. 20 e 21 della Legge 
10 febbraio 1962, n. 57. ogni concorrente il quale si trovi 
nelle condizioni di esclusione previste dall'art. 13 della 
surripetuta legge 8 agosto 1977, n. 584. 

Settimo T.se, fi 23 maggio 1984 
IL SINDACO 

Tommaso Cravero 

COMUNE DI POGGIORSINI 
Provincia di Bari 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune indirà, mediante licitazione privata con il 
metodo dell'art. 1 lett. a) della legge 2 /2 /1973 n. 14. 
l'appalto dei lavori di ristrutturazione del Mattatoio comu­
nale avente importo a base d'asta di L. 37.296.772. 
La richiesta di invito, stesa su carta legale, dovrà pervenire 
al Comune di Poggiorsini entro giorni 10 dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 
Le richieste di invito non sono vincolanti per l'Amministra­
zione Comunale. 
Dalla residenza Municipale, 15-5-1984 

IL SINDACO 
(Di Palo p.i. Serafino) 

PROVINCIA DI BELLUNO 
Codici Fucate: 00204590251 

PROVINCIA DI BELLUNO 
La Provincia intende appaltare i lavori di ristruttu­
razione di parte di un immobile provinciale per 
uso uffici: basa d'appalto L. 163.801.816; mo­
dalità d'appalto: art. 1. lettera C), e art. 3 della legge 
2-2-1973. n. 14. 
La ditte in possesso dei requisiti possono segnalare 
l'interesse «Ila gara entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione. 
La Provincia, nell'ambito della sua ampia discreziona­
lità, può prendere in considerazione le segnalazioni 
pervenuta per la scelta delle imprese. 

IL PRESIDENTE 
(geom. Renato Costantini) 
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